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Introduzione

La questione dei “preti pedofili”, ovvero degli 
abusi sessuali su minori compiuti da ecclesia-

stici, ha destato clamore nell’opinione pubblica, 
configurandosi, più che in un dibattito informato e 
consapevole, in un conflitto tra istituzioni giudizia-
rie ed ecclesiastiche e, a un livello più popolare, in 
una mischia mediatica, pro o contro: la Chiesa, il 
celibato sacerdotale, le procedure vaticane, la per-
sona del Pontefice.

Accusata da molti di “cospirazione del silenzio” 
e difesa da alcuni ecclesiastici con la “teoria del 
complotto” e con espressioni malaccorte in difesa 
del Papa, la Chiesa si è arroccata sulla difensiva, 
dapprima respingendo le accuse, e in seguito allon-
tanando dal proprio seno e denunciando alle autorità 
giudiziarie i colpevoli del “crimine abominevole”. 
Questa reazione intransigente, da “tolleranza zero” 
è sembrata ricercare la funzione anestetizzante del 
relegamento temporale del male nel passato e della 
proclamazione della diversità attuale; più in funzio-
ne dell’effetto mediatico, che in vista di un confron-
to reale con il problema.



6

Le persone sono state a lungo i grandi assenti dai 
temi del dibattito. L’attenzione privilegiata dovreb-
be andare alle persone delle vittime. Esse indicano 
un problema che è un problema della Chiesa; ma, 
allo stesso tempo, appellano all’aiuto della Chiesa, 
cui, in molti casi e nonostante tutto, sono rimasti 
fedeli. Più che detentori di un’accusa, essi sono por-
tatori di una sofferenza; non avversari, ma figli della 
Chiesa, i più deboli, i più poveri, i più umilati, i più 
vicini a Dio, forse. 

Ma non meno rilevante deve essere l’attenzione 
alla persona dell’abusante. Il prete pedofilo non è 
solo “un pedofilo”. È una persona, ed è spesso un 
credente, quando non un sacerdote. La Chiesa può 
considerarlo come peccatore, ma sempre un figlio 
e fratello nella fede. Di più, un pastore, che a volte 
si rivolge al proprio vescovo per chiedere perdono 
e aiuto a risolvere un problema, confidando nella 
protezione della riservatezza. 

Nel dibattito, come del resto nella cultura po-
polare, il termine pedofilia si è saturato di signifi-
cati emotivi oscuri. Con un effetto alone che gioca 
sull’identificazione orrifica della pedofilia con lo 
stupro, o del comportamento seduttivo con la vio-
lenza sessuale sui bambini. La confusione tra pedo-
filia (attrazione sessuale verso bambini pre-puberi) 
ed efebofilia (riferita a adolescenti minorenni ma 
postpuberi) ha fatto aggio su una riflessione sulla 
“relazione pedofila” e i suoi significati per la valu-
tazione della persona, dei suoi orientamenti sessua-
li, delle cause e rimedi delle eventuali deviazioni, 
dei danni conseguenti all’abuso e degli interventi 
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di aiuto alle vittime e agli stessi preti che le hanno 
violate.

Non si può identificare un comportamento pe-
dofilo con la persona nella sua totalità complessa. 
Bisogna chiedersi qual è il posto e il significato 
del comportamento pedofilo nell’insieme della vita 
della persona (nel caso, dell’ecclesiastico). L’os-
servazione clinica insegna che una “relazionalità 
pedofila” può coesistere, nella stessa persona, con 
modalità più mature e paritarie di relazione. Accan-
to a una relazionalità adulta e riconosciuta alla luce 
del sole di tutti i giorni, possono coesistere aspetti o 
momenti “notturni” e inconfessati.

Ma, anche quando non è violenta, la modalità 
pedofila di relazione comporta un abuso di posizio-
ne e un tradimento della fiducia relazionale riposta 
dal minore nell’adulto, sacerdote e “padre”.

Per queste ragioni, quando si parla di relazione 
“pedofila” da parte di ecclesiastici, il fuoco dovreb-
be spostarsi dalla sopraffazione e violenza sessuale 
all’ambito più ampio della immaturità affettivo-
sessuale dei religiosi coinvolti. Questo pone diversi 
interrogativi sulla formazione dei sacerdoti e sulla 
maturità (ed età) minima opportuna per l’ordinazio-
ne sacerdotale: quale è la maturità personale e affet-
tiva richiesta per essere accettato come “presbitero” 
nella Chiesa? Come riconoscere e facilitare i per-
corsi della crescita sentimentale, affettiva, erotica, 
e sessuale, pur nella castità ed, eventualmente, nel 
celibato? 

Tante e complesse questioni. Lungi dal pensare 
di risolverle, noi ci siamo limitati a introdurle e in-
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quadrarle in forme che vadano al di là dei facili luo-
ghi comuni. Lo abbiamo fatto con attenzione alla 
letteratura ma, soprattutto, avendo in mente le sof-
ferenze e le speranze delle persone che abbiamo in-
contrato nella pratica terapeutica sia con vittime, sia 
con responsabili di abuso. A loro dedichiamo queste 
pagine, in cui nessuno ritroverà il suo “caso”, ma 
molti rivedranno frammenti del loro percorso. 

Mario Aletti
Paul Galea
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